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Tecnologia

La Redazione

Controllo accessi e 
rilevazione presenze: 
convivenza
(quasi) perfetta

“Controllo 
accessi e gestione 

presenze, oltre a vivere sotto 
lo stesso tetto, hanno molte cose 

in comune. A iniziare dagli utenti da 
controllare e dalla tecnica con la quale 

riconoscerli (badge, transponder ecc.). Il 
primo ha come missione la sicurezza fisica, il 

secondo quella di dare un aiuto concreto nella 
gestione delle risorse umane. Oggi i due sistemi 
operano per lo più ognuno per conto proprio, a 
volte condividono la base dei dati, raramente 

sono integrati in un’unica soluzione. Come 
per l’antintrusione e l’antincendio, la via 

dell’integrazione è irta d’ostacoli ma 
almeno in questo caso la coppia 

parla (quasi) la stessa 
lingua.

La gestione informatizzata delle presenze al la-
voro rappresenta uno dei tasselli essenziali nel 
management delle risorse umane. Si tratta, in 

particolare, di una delle applicazioni di software ge-
stionale più complesse e sofi sticate in assoluto per 
via delle numerose regole legate alla disciplina del 
lavoro e soprattutto per la varietà dei regolamenti 
aziendali in gioco. Un sistema elettronico di gestione 
presenze consente, in sintesi, di acquisire gli orari di 
entrata e uscita dei lavoratori (timbrature), rendere 
disponibile (in tempo reale o in differita) la lista dei 
presenti e assenti (e ritardatari), “quadrare” le ore 
lavorate, mettere in evidenza le “anomalie” rispetto 
a quanto atteso, gestire le assenze e le eccedenze (fe-
rie, permessi, malattie, straordinari ecc.). E ancora: 
calcolare le ore totali secondo determinate regole e 
suddividerle per classi di retribuzione, trasferire i 
dati mensili alla procedura paghe per l’elaborazione 
dei salari e degli stipendi, offrire un’ampia scelta di 
report storici e statistici.  
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• Un sistema soltanto, accessi o presenze

• Due sistemi indipendenti, accessi e presen-
ze, che condividono (o meno) la stessa tecni-
ca ID (badge, transponder ecc.)

• Sistema di gestione presenze con integrate 
funzioni (basilari) di controllo accessi

• Sistema di controllo accessi con integrata 
funzione di raccolta timbrature

• Due sistemi che, oltre alla tecnica ID, condi-
vidono risorse comuni (database, profi li orari 
ecc.), si condizionano a vicenda e concorro-
no alla formazione della lista eventi

• Sistema integrato per la gestione delle risor-
se umane, comprendente oltre alle presen-
ze e agli accessi, altre prestazioni: curricula, 
formazione, DPI, automezzi aziendali, sorve-
glianza sanitaria ecc.

L’evoluzione dei sistemi

Il sistema elettronico di controllo accessi e quello adibito alla 
gestione delle presenze al lavoro, nella maggior parte delle 
fabbriche e aziende di servizi, operano in modo indipenden-
te uno dall’altro. Eppure non sarebbero poche le risorse che 
potrebbero condividere. 

I punti di contatto
Un sistema elettronico di controllo accessi, oltre a convi-
vere sotto lo stesso tetto, ha molte cose in comune con la 
gestione delle presenze. A iniziare dagli utenti coinvolti. 
I controlli da effettuare in automatico, infatti, se si esclu-
dono gli ospiti e i visitatori, riguardano gli stessi lavo-
ratori: da un lato ai fi ni della sicurezza fi sica, dall’altro 
sotto il profi lo contabile e gestionale. Così come è quasi 
sempre in comune ai due impianti la credenziale di rico-
noscimento (badge, transponder ecc.): negli accessi per 
permettere di eseguire, una volta riconosciuto l’utente, le 
verifi che logiche, spaziali e temporali prima di autorizza-
re o negare il transito (chi, dove, quando); nelle presenze 
per acquisire l’orario di inizio e fi ne lavoro con l’even-
tuale causale di timbratura (permesso, missione ecc.). A 
volte anche l’hardware specializzato è condiviso da en-
trambi i sistemi: un’unità di controllo accessi installata 
su un tornello, ad esempio, può registrare le timbrature 
così come un terminale di rilevazione presenze può nel 
contempo aprire la porta.
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L’integrazione tra controllo accessi e rilevazione presenze, oggi 
inesistente o realizzata in forma embrionale, è destinata a compie-
re un notevole balzo in avanti con l’avvento sul mercato dei sistemi 
informatici per la gestione delle risorse umane a 360 gradi.

• La tecnica d’identifi cazione (badge, tran-
sponder ecc.)

• L’hardware specializzato (in grado sia di con-
trollare gli accessi che registrare gli orari di 
entrata/uscita)

• Il database anagrafi co (gli utenti sottoposti 
al controllo degli accessi sono in larga parte 
gli stessi soggetti alla rilevazione delle pre-
senze)

• Gli orari di lavoro e altri profi li (specie nelle 
turnazioni può essere utile controllare gli ac-
cessi in base all’orario di lavoro praticato dai 
lavoratori)

• La creazione in comune della lista dei pre-
senti/assenti in tempo reale ai fi ni della sicu-
rezza

• Il condizionamento in situazioni particolari 
(come quello di subordinare la timbratura a 
una o più verifi che svolte dal controllo acces-
si e viceversa)

I principali punti di contatto

Gemelli diversi
Il fatto che i due sistemi abbiano molti aspetti in comu-
ne (database anagrafi co, credenziale di accesso ecc.) po-
trebbe indurre a ritenere che la soluzione integrata sia 
quella ottimale ovvero che sarebbe meglio disporre di un 
unico sistema capace di assolvere entrambi i compiti. 
Non è così. Intanto vi sono enti e imprese che non gesti-

scono le presenze al lavoro (o lo fanno in modo manuale 
tradizionale) mentre, al contrario, hanno stringenti esi-
genze di sicurezza nel controllo degli accessi. Così come 
vi sono aziende in cui la gestione delle presenze è prio-
ritaria e non sanno cosa farsene del controllo accessi. In 
altri contesti, infi ne – per ragioni storiche, divisione di 
compiti ecc. – i due sistemi devono essere indipendenti, 
di pari importanza o con uno dei due che prevale di gran 
lunga sull’altro.

La parte del leone
Se di integrazione si deve parlare, allora è il sistema di 
gestione presenze che deve fare la parte del leone, os-
sia incorporare gli accessi. Per un verso questa soluzio-
ne ha il vantaggio di avere un unico database condiviso 
e di regolare gli ingressi in accordo con i profi li orari 
dei lavoratori (specie nelle imprese con turnazioni), per 
l’altro verso limita di molto le potenzialità offerte da un 
controllo accessi indipendente ed evoluto in quanto gran 
parte di queste funzioni appaiono quasi marziane agli 
occhi di chi si occupa di salari e stipendi tutto il giorno. 
Sul fronte opposto, un sistema elettronico di controllo ac-
cessi ha ben poco da offrire alla gestione delle presenze, 
se non raccogliere le timbrature su determinati varchi e 
trasferirle altrove. Una soluzione intermedia, con i pro e 
i contro (che non mancano mai), è l’adozione di due si-
stemi separati che condividano, oltre alla tecnica d’iden-
tifi cazione, un unico database anagrafi co (generalmente 
quello delle presenze), si condizionino a vicenda ove è 
necessario, concorrano alla formazione della lista dei 
presenti in tempo reale.

Il sistema che verrà
La soluzione ottimale è di là da venire. Qualche ten-
tativo, in verità, c’è già ma è molto carente sul fronte 
degli accessi. La tecnologia informatica sta lentamente 
evolvendo, anche in ambito PMI, verso l’offerta di so-
luzioni capaci di gestire le risorse umane a 360 gradi 
considerando, oltre alle presenze, anche curricula, piani 
formativi, DPI e altre dotazioni, gli automezzi aziendali, 
la sorveglianza sanitaria ecc. Nell’integrare gli accessi è 
necessario tener conto delle molteplici funzionalità offer-
te dagli attuali sistemi più evoluti, e non limitarsi, come 
avviene oggi, al classico clic da dare alla serratura per 
aprire la porta.
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Italian Security 
Leaders, TOP 25:
Il mercato italiano 
della sicurezza
sotto la lente

Cancella il Debito: 
come liberarsi
dalla morsa dei debiti

L’indagine Italian Security Le-
aders, Top 25, condotta dall’a-
nalista Plimsoll in collabora-
zione con Ethos Media Group 
su 362 società operanti sul ter-
ritorio nazionale, tratteggia un 
comparto della sicurezza che è 
cresciuto dell’8%, raggiungendo 
i 2,03 miliardi di euro.

Le rate vi schiacciano? Non riu-
scite più a seguire i mutui e i fi -
nanziamenti che avete in corso? 
Non vi preoccupate: il modo per 
uscirne e riappropriarsi della 
propria vita c’è.
Ve lo spiegano Carmina Galluc-
ci ed Elisabetta Ribatti, che già 
da tempo hanno fondato un’As-
sociazione che si chiama CID, 
“Cancella il Debito”.

e-mail: media@ethosmedia.it            www.media.secsolution.com
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Statuto dei Lavoratori
e Videosorveglianza 
L’installazione di telecamere 
nella disciplina dello Statuto 
dei Lavoratori

Locazioni
commerciali al
tempo del Covid

La miniguida rappresenta uno 
strumento operativo in mano a 
titolari del trattamento e con-
sulenti, data protection offi cer 
e installatori, sulle modalità di 
presentazione all’Ispettorato 
del Lavoro delle istanze ai sen-
si dell’articolo 4 L. n. 300/1970 
alla luce della Circolare I.N.L. 
n.5/2018.

Per il nostro tessuto economi-
co, l’attuale stato di emergenza 
sanitaria è purtroppo destinato 
a protrarsi ancora e rappresen-
ta un evento tanto singolare 
quanto traumatico. In questo 
scenario, una spina nel fi an-
co delle imprese decisamente 
gravosa è rappresentata dalle 
locazioni commerciali. Ecco 
come trovare le possibili solu-
zioni correttive.




